
 
 

Ordine del Giorno n.11 

 
 

 

 
Il Consiglio del Municipio 18 Roma Aurelio, nella seduta del 09.10.2008  

          

 

 
venuto a conoscenza 

 

del fatto che la Provincia di Roma, nella figura dell’Assessore competente alla Scuola, forte del DPR   

n. 233/98 e del DGR n. 5654 del 1999 sta effettuando un piano di dimensionamento scolastico, dove 

presumibilmente si prevede il trasferimento di tutto il Liceo Scientifico Superiore “Seneca” ad un altro 

Istituto Superiore; 

 

tenuto conto 
 

che il Consiglio del Municipio 18  ha già più volte trattato l’argomento relativo alla volontà dell’Ente 

Provincia di voler ridurre il numero degli iscritti dell’Istituto “Seneca” ed in ogni occasione lo stesso 

Consiglio ha ribadito il concetto di non voler condividere questo piano di ridimensionamento a discapito 

del “Seneca”; 

 

visto che 

 

l’Assessore della Provincia di Roma porterà il piano di ridimensionamento del “Seneca” al 

Coordinamento Provinciale entro il giorno 10 ottobre 2008; 

 

considerato 

 

che il Consiglio d’Istituto è contrario a questo ridimensionamento scolastico in quanto andrebbe a 

detrimento del corpo docenti ed a danno dei tanti giovani frequentanti il Liceo Scientifico; 

 

che l’Istituto superiore “Seneca” ed il suo Liceo Scientifico gravita in una zona ad altissima densità 

demografica; 

 

che l’istituto Superiore “Bachelet”, probabile struttura ospitante, dall’anno scolastico 2003/2004 già 

accoglie nei suoi locali  parte dell’Istituto Superiore “Evangelista Torricelli”, ad indirizzo scientifico e 

certamente più vicino rispetto al Liceo “Seneca”; 

 

considerata 

 

la scarsa presenza di istituti superiori, soprattutto relativamente alle aree più periferiche del Municipio e 

l’esigenza avvertita da tutti gli utenti del servizio scolastico che rivendicano il diritto allo studio in una 

sede scolastica la più vicina possibile alla propria abitazione.; 

 

 

 



preso atto 
 

che la proposta di ridimensionamento è del tutto priva di una progettualità che tenga conto dell’intero 

territorio, dove il Municipio potrebbe promuovere un’analisi del territorio per individuare nuovi spazi 

anche in periferia del Municipio; 

 

che la scuola ha il dovere ed il diritto di esprimere compiutamente una propria valutazione per non 

penalizzare il contesto educativo e formativo del territorio limitrofo. 

 

che il piano della Provincia può essere recepito laddove propone nuove istituzioni secondarie, tendenti 

ad accogliere le richieste di trasformazioni degli istituti interessati, che detto piano implica degli oneri 

per il comune ed il Municipio e pertanto necessita di approfondimenti da parte dell’ufficio scolastico 

provinciale; 

 

che il DPR n.233 del 18 giugno 1998 all’Art.2 comma 2 prevede una deroga nei casi in cui vi sia 

presente sul territorio una alta densità demografica; 

 

tenuto conto 
 

che la Commissione  Scuola del Municipio 18  ha  analizzato il presente testo ed ha espresso volontà 

unanime a presentarlo in sede di consiglio; 

 

 

CHIEDE 
 

all’Assessore della Provincia di Roma di sospendere temporaneamente qualsiasi provvedimento di 

ridimensionamento o di trasferimento dal Liceo “Seneca” o di altra struttura scolastica del territorio del 

Municipio 18, affinché venga studiato e concertato con il municipio e con i consigli d’istituto delle scuole 

superiori, un assetto delle strutture scolastiche ottimale che dovrà tenere conto della consistenza della 

popolazione scolastica, della provenienza degli studenti ovvero il bacino d’utenza; delle caratteristiche 

demografiche del bacino; della complessità di direzione, gestione ed organizzazione didattica, al fine di 

una corretta e ragionata applicazione del D.P.R. n.233/’98. 

 

 

Il Presidente pone in votazione, per alzata di mano, la suestesa proposta di ordine del giorno che, con 

19 voti favorevoli, nessuno contrario e 2 astenuti ( Martino e Maurizi ), viene approvata. 

 

 

 

          Il Presidente                Il Segretario 

F. Benedetti/M. Giovagnorio                           P. Calanca  


